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Il libro, composto da do-
dici contributi, è nato da
un omonimo progetto del-
l’università di Foggia che
si è svolto nel Parco del
Gargano e ha coinvolto la
popolazione anziana di arti-
giani, agricoltori e pescato-
ri nei territori di Vieste, Vi-
co del Gargano, Peschici,
Monte Sant’Angelo, Rodi
Garganico, Ischitella e Car-
pino. L’obiettivo era di rac-
cogliere informazioni diret-
te su forme di lavoro di un
territorio ricco di biodiver-
sità, tra mare e montagna,
in cui si incontrano trabuc-
chi e santuari, aranceti e
abetaie. Accanto alla finali-
tà di studio, c’è stata quella
di promuovere saperi e pra-
tiche di lavoro che rischia-

no di andare perdute e che invece devono essere
rivitalizzate come tracce identitarie della comuni-
tà locale e come esperienze che potrebbero anco-
ra contribuire alla ricchezza culturale ed econo-
mica del territorio. Utilizzando interviste, raccon-
ti autobiografici, documenti, gli autori hanno da-
to voce agli anziani, mostrando quanto possono
dare alla memoria culturale se sono motivati, re-
sponsabilizzati e riconosciuti in questo ruolo.
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Docente di Filosofia teo-
retica all’università di Bari,
da qualche anno Giovanni
Cera si mette in gioco co-
me pensatore affidando al-
le Edizioni di Pagina le sue
riflessioni, fatte di aforismi
più omeno lunghi, in volu-
mi molto curati come Il fa-
miliare e l’estraneo (2008),
L’ontologia imperfetta
(2009), Il divenire della vi-
ta (2010), e questo recente
sul dono e l’abbandono, vi-
sti comemodi del rapporto
con gli altri. Il tema si allar-
ga all’egoismo diffuso, al
senso degli oggetti, agli
aspetti tragici che ci sono

nel confronto tra gli esclusi e gli integrati nella
vita, tra uguali e diversi, tra chi conquista e chi è
conquistato. La filosofia sembra essere, per Cera,
un modo per guardare oltre l’immensa ipocrisia
del linguaggio, «specchio dell’immensa ipocrisia
che c’è nella vita»: la storia mostra al contrario
più delusioni e privazioni che appagamenti, indi-
vidui immersi nella lotta e nel conflitto degli inte-
ressi, che lascia sul campo sempre più uomini e
donne inermi, che non si sono realizzati, che non
hanno ricevuto favori, vittime della sorte avversa
e del potere dei potenti, tragici perché scissi da
ciò che avrebbero potuto e dovuto essere.
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S e è vero, come scriveva
Proust, che «i veri libri de-
vono essere figli non della
luce e delle chiacchiere ma

dell’oscurità e del silenzio», il ro-
manzo d’esordio di Osvaldo Pilie-
go si avvicina di molto nelle inten-
zioni all’intuizione del genio della
Recherche. Fino alla fine del gior-
no, appena pubblicato da Lupo
Editore, si apre con un «La luce al-
cuni giorni fa male» che prelude
ad un’oscurità cercata nelle pie-
ghe di una terra dove il sole regna
sovrano per la maggior parte del-
l’anno e dove il riparo dell’ombra
(specialmente in certe giornate
estive) è una piccola utopia. E da
questo primo, netto contrasto
prende le mosse il viaggio nel bu-
io dell’anima di un Salento che, al-
meno nella visione di questo auto-
re al debutto, dismette la facciata
glamour della località modaiola
per vacanze preconfezionate e si
lascia scrutare dietro le quinte di
una realtà tutt’altro che patinata.
Quanto al silenzio, Fino alla fi-

ne del giorno è un romanzo in cui
la colonna sonora scandisce quasi
ognuna delle 184 pagine, a comin-
ciare dal titolo che riprende quello
di un brano del 1965 dei Kinks,
ma nella dimensione narrativa
ogni suono lascia il posto al suo al-
ter ego letterario, che è pur sem-
pre fatto di silenzi che tutt’al più
si affidano all’immaginazione mu-
sicale di chi legge. La musica, del
resto, non è esattamente un inci-
dente di percorso per il trentatre-
enne leccese Osvaldo Piliego che

da almeno quindici si diletta a suo-
nare la batteria in gruppi come gli
Psycho Sun o, più recentemente,
nelle line-up a sorpresa di Tobia
Lamare & The Sellers, oltre ad oc-
cuparsi di recensioni musicali per
la riviste Coolclub.it (che dirige) e
Rockerilla.
Insomma, buio, silenzio e rock

sono sicuramente alcuni dei riferi-
menti principali di Fino alla fine
del giorno, racconto corale di un
mondo che ruota intorno a Danilo
e alla sua famiglia, i Peschici, non-
ché ad altri personaggi che l’auto-
re sceglie di racchiudere in un uni-
co contesto narrativo anziché di-
sperderli in una manciata di rac-
conti. Dal fulminante prologo, so-
speso come un flashback sulle pa-
gine che seguono, i protagonisti si
accomodano negli scompartimen-
ti di un treno ideale costruito in
quaranta brevi capitoli, in cui si
parte e si viaggia. Non sempre per
raggiungere una destinazione pre-
cisa. Su tutti i personaggi incom-
be la maledizione di una terra da
cui per anni si è dovuto fuggire:
per lavorare, per studiare, per rea-
lizzarsi. Ed è la stessa terra che più
recentemente, non senza sorpre-
sa, si è tramutata nella meta di mi-
grazioni contemporanee e di scel-
te turistiche di massa.
I personaggi di Fino alla fine

del giorno sono gli eredi di queste
contraddizioni ma sono anche fi-
gli del loro tempo e dei suoi miti
effimeri, per cui si drogano quan-
do possono, fanno sesso ogni vol-
ta che capita (magari su internet),
frequentano party illegali e bevo-
no per affogare nell’alcol l’umidi-
tà di una terra con troppomare in-

torno. Nella fluida esposizione
narrativa di Piliego fanno capoli-
no lo scetticismo stralunato di tut-
ti i giovani Holden di cui è affolla-
ta la letteratura, da Salinger in poi.
Ma anche lo sgomento, senza re-
gole e tanto rock, dei personaggi
delMeno di zero di Bret Easton El-
lis, il cui protagonista Clay, pro-
prio come il Danilo di Piliego, ma-
nifestava già negli anni Ottanta
una certa sbadataggine a proposi-
to della propria biancheria intima.
Tuttavia, Fino alla fine del giorno
non sogna la California. I suoi per-

sonaggi hanno smesso da tempo
di fantasticare ma non d’inseguire
un incerto percorso che potrebbe
condurre all’idea di una vita diver-
sa. E, per alcuni di loro, il progetto
sembra prendere consistenza an-
che se non può sottrarsi in ogni ca-
so alla fuga. Tutto quello che resta
è destinato a confondersi in un re-
taggio antico come «quello della
pietra leccese che spurga l’acqua
accumulata nei secoli».
E così, tra speranze, amori im-

possibili e rock’n roll, i protagoni-
sti di Fino alla fine del giorno apro-
no un sipario inedito sulla terra
del reggae e della pizzica: per alcu-
ni di essi si prospetta un destino
alternativo, per altri la fine e, per
quelli che rimangono, lo sconcer-
to di una consapevolezza: «Non è
altrove quello che cerchi, sempli-
cemente non sai cos’è».
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«La memoria del
Parco. Il Parco
della memoria.
Ambiente,
ricerca,
formazione», a
cura di Franca
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Progedit, Bari
2011, pp. 264,
euro 20
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Il disco

Libri

Sorretti da una costruzione sono-
ra decisamente equilibrata - frutto
di una sapiente miscelazione fra ca-
ratura artistica e solidità della pro-
duzione - gli Jolaurlo preparano il
terzo emiglior albumdella loro car-
riera. A suggello della nuova pub-
blicazione è immediatamente arri-
vato il successo al festival «Push
Up», che li ha visti trionfare grazie
ad un progetto in cui si incrociano
appetibilità melodica e vibrazioni
elektro, vocalità aggressivamente
sensuali e fascino pop pronto a
sfondare sui maggiori network in-

ternazionali.
Meccanica e natura è un disco

che gioca bene le sue carte grazie
ad una calibrata interazione con
l’elettronica, rivelandosi un lavoro
in cui la componente ritmica diven-
ta di estremo rilievo. Fin dalla trac-
cia di apertura Polistirolo si viene
infatti trasportati dall’incedere so-
stenuto del beat, sul quale si pog-
gia un riuscitissimo ritornello in lo-
op che dona al brano la giusta circo-
larità melodica. Con la successiva
Sempre si crea un collegamento di-
retto con le migliori esperienze in-

dipendenti nazionali degli anni ’90,
attualizzate grazie a percussioni
più sature e ad un certo grado di
tensione latente. Androide è una
bomba emotiva pronta ad esplode-
re in un refrain orecchiabile, un bra-
no sciolto e appassionato che ci pre-
para alla concitazione elektro-pop
de Il buio. Chiaro/scuro sfiora la
new wave poggiandosi su una riu-
scita linea di basso, mentre le tastie-
re di Banale aprono il vero singolo
radiofonico della raccolta, irresisti-
bile hit tanto ridondante quanto ef-
ficace. Un brano che può letteral-

mente sfondare in alta rotazione, a
cui seguono i suoni eleganti di Ci-
nema (col suo alternarsi di pieni e
di vuoti) e le sospensioni dal ritmo
digitale di Il caos.
In chiusura arrivano il guitar

rock di Senza paura e soprattutto
la cover di Annarella, originale rein-
terpretazione del classico dei Cccp
ripensato attraverso chitarre dilata-
te e sfrontatezza elettrica. Supporta-
to dalla professionalità manageria-
le della Irma Records, Meccanica e
naturamostra una struttura pop as-
solutamente solida, che prelude ad
un live di forte impatto visivo e di
grande coinvolgimento.
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Parco del Gargano
uno scrigno di segreti

di FRANCESCO FARINA

Elogio della fuga

Il dono e l’abbandono
Oltre l’ipocrisia

«Fino alla fine
del giorno» è il
romanzo
d’esordio di
Osvaldo Piliego,
pubblicato da
Lupo Editore
(184 pp., 15
euro). Il titolo è
la traduzione
letterale di un
brano del 1965
eseguito dal
gruppo inglese
The Kinks.
Piliego è nato a
Lecce, dove
attualmente
vive, trentatré
anni fa. Ha
suonato la
batteria in band
salentine come
gli Psycho Sun
e Tobia Lamare
& The Sellers.
Dirige la rivista
«Coolclub.it» e
scrive
recensioni
musicali per
«Rockerilla».

Tutti i personaggi inseguono
il sogno di una vita diversa
che coincide spesso
con una necessaria fuga

Il Salento senza sole
nel primo romanzo
di Osvaldo Piliego

JOLAURLO
«Meccanica
e natura»
cd Irma Records

Osvaldo Piliego: batterista rock, critico musicale, ora anche romanziere

La novità Esce per Lupo «Fino alla fine del giorno»

La perfetta meccanica rock degli Jolaurlo

http://Coolclub.it

